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Didattica disciplinare: progettazione e svolgimento di attività didattica 

Sintesi

La presente scheda costituisce un modello di riferimento generale per progettare all’interno del tirocinio disciplinare:

· unità didattiche/ unità di apprendimento

· moduli didattici

· interventi didattici nell’ambito di progetti della classe/scuola

Il tirocinante deve concordare la tipologia di intervento prescelta con il docente accogliente e il supervisore tenendo conto del piano di lavoro della classe, della programmazione disciplinare, del contesto di classe e scolastico.

Qualsiasi tipologia di intervento didattico prescelto dovrebbe comunque essere il risultato delle lezioni degli insegnamenti e dei laboratori effettuate nei corsi SSIS e pertanto dovrebbe presentare una stretta correlazione tra l'esperienza teorica SSIS e quella pratica scolastica tutorata e supportata da un insegnante esperto.

Questa scheda costituisce anche la traccia per la compilazione della relazione del tirocinante (una per ciascun intervento didattico effettuato). 

Il tirocinante consegna la relazione al supervisore alla fine delle attività sulla base della seguente progettazione didattica e degli appunti raccolti durante l’esperienza di tirocinio, del diario personale, del materiale didattico usato in classe e dei suggerimenti dell'insegnante accogliente. 

Finalità

· Inserirsi con una propria efficace proposta di didattica in un contesto scolastico 

· Progettare un percorso didattico

· Documentare criticamente il percorso svolto

Obiettivi generali

· Identificare i bisogni di apprendimento della classe 

· Inserirsi nella progettazione del docente accogliente, tenendo conto anche delle indicazioni ministeriali, di quelle del Piano dell’Offerta Formativa, del Dipartimento (o Gruppo Disciplinare), del Consiglio di Classe;

· Tener conto nella costruzione di un percorso didattico e nella sua attuazione di quanti più suggerimenti possibili provenienti da corsi e laboratori SSIS;

· Progettare un coerente percorso didattico (unità, modulo ecc.) comprensivo di tutti gli elementi che lo caratterizzano;

· Adattare in corso d’opera quanto progettato al contesto, con particolare riguardo al feedback ricevuto dagli studenti e dal docente accogliente; 

· Individuare eventuali attività di recupero in itinere o al termine del percorso;

· Riflettere criticamente in corso d’opera e al termine del percorso sul processo di insegnamento-apprendimento, confrontando costantemente obiettivi programmati e risultati via via conseguiti e monitorando non solo il processo di acquisizione di conoscenze e competenze, ma anche gli aspetti relazionali e affettivi;
· Produrre un’efficace documentazione dell’attività svolta;

· Contestualizzare criticamente  l’attività di tirocinio disciplinare all’interno della riflessione sulla propria professionalità docente.

Prerequisiti

E' necessario che il tirocinante, sempre interagendo con l’insegnante accogliente, conosca il contesto classe in cui opererà attraverso un periodo di osservazione (vedi modulo relativo) e il materiale di cui verrà a conoscenza: piano di lavoro del Consiglio di Classe, programmazione disciplinare dell'insegnante accogliente (di cui vanno colte le motivazioni di fondo e la coerenza in contesto), piano dell'offerta formativa dell'Istituto, eventuali progetti didattici.

Sarebbero utili anche eventuali materiali elaborati e documentati nell’attuazione di altre esperienze di tirocinio nella scuola.

Unità didattiche/ unità di apprendimento

Il tirocinante può attuare in classe una o più unità didattiche/ unità di apprendimento.

Si suggerisce il seguente schema di progettazione:

· presentazione dell’u.d./u.a. (sintetica motivazione della scelta, e descrizione del contesto scuola/classe)

· prerequisiti

· obiettivi (articolati in abilità/conoscenze oppure formativi-educativi/disciplinari)

· tempi

· contenuti (sintetica descrizione degli argomenti e articolazione delle fasi del piano di insegnamento/ apprendimento)

· metodologie

· strumenti

· spazi

· valutazione (modalità e tipologie di verifiche)

Ogni unità svolta (comprensiva di verifica) è di durata variabile a seconda dei contesti e delle modalità di lavoro dell'insegnante accogliente. Le fasi di svolgimento variano pertanto a seconda delle scelte concordate tra tirocinante e insegnante accogliente.

Sono indicativamente previste da 7 a 10 u.o. per unità didattica o di apprendimento.

Modulo didattico

Il tirocinante può attuare in classe più unità didattiche, coerentemente elaborate in modo da costituire un modulo di insegnamento

Si suggerisce il seguente schema di progettazione:

· titolo

· sommario (descrizione e motivazione sintetica)

· prerequisiti
· finalita'

· obiettivi

· tempi

· contenuti (descrizione sintetica e articolazione delle u.d.)

· metodologie didattiche

· strumenti
· spazi

· valutazione (modalità e tipologie di verifiche finali e intermedie)

Il tirocinante può anche progettare in forma dettagliata una o più unità didattiche facenti parte del modulo.

Ogni modulo svolto (comprensivo di verifiche) è di durata variabile a seconda dei contesti e delle modalità di lavoro dell'insegnante accogliente. Le fasi di svolgimento variano pertanto a seconda delle scelte concordate tra tirocinante e insegnante accogliente.

Sono indicativamente previste da 15 a 20 u.o. per modulo.

Interventi didattici nell’ambito di progetti della classe/scuola

Il tirocinante può partecipare all’attuazione di progetti didattici previsti dal piano di lavoro della classe o dal POF della scuola.

Il tirocinante in questo caso può operare, interagendo con l’insegnante accogliente, al di fuori della classe, nella preparazione delle attività previste dal progetto o nell’elaborazione di materiali didattici inerenti al progetto, quindi in seguito attuare in classe uno o più interventi didattici programmati o semplicemente utilizzare in classe materiali didattici elaborati nell’ambito progettuale scolastico.

 Si può attuare il seguente schema di progettazione:

· descrizione del progetto (titolo, responsabile scolastico, analisi dei bisogni, destinatari, finalità, obiettivi, tempi, risorse, modalità di verifica)

· descrizione dell’attività extraclasse cui ha partecipato

· descrizione dell’attività realizzata in classe (se trattasi di una u.d. può seguire lo schema sopraesposto)

La partecipazione al progetto e l’attuazione dell’intervento didattico sono di durata variabile a seconda dei contesti e delle modalità di lavoro dell'insegnante accogliente. Le fasi di svolgimento variano pertanto a seconda delle scelte concordate tra tirocinante e insegnante accogliente.

Il monte ore nel caso di attività progettuali è estremamente variabile.

Ogni tipologia di tirocinio disciplinare (unità didattiche/ unità di apprendimento, moduli didattici, interventi didattici nell’ambito di progetti della classe/scuola) è sempre concordata con insegnante accogliente e supervisore e comprende attività in classe come:

· lezione frontale 

· lezione interattiva 

· conduzione di gruppi di lavoro

· supporto all’attività dell’accogliente

e attività extraclasse quali:

· progettazione iniziale

· preparazione delle singole attività

· discussione e monitoraggio in itinere
· predisposizione, somministrazione, correzione delle verifiche
· discussione finale con il docente accogliente (co-valutazione)

Riflessione critica sull'esperienza di tirocinio 
Al termine dell’attività il tirocinante, nello stilare la relazione conclusiva, deve trasformare l’iniziale progettazione didattica in documentazione. Si suggeriscono i seguenti passaggi:

· ricostruire la struttura del percorso didattico (in termini di obiettivi, metodologia, contenuti, tempi ecc.) sulla base di quanto effettivamente realizzato

· relazionare sul feedback ricevuto dagli allievi 

· allegare materiali utili a comprendere meglio il lavoro svolto ed, eventualmente, a favorirne la riproposizione in altro contesto (testi, mappe, esercizi, verifiche ecc,)

· inserire in conclusione una riflessione critica esplicita sul lavoro svolto

Questa riflessione conclusiva dovrà contenere:

· una valutazione del rapporto tra i risultati raggiunti e gli obiettivi proposti

· una valutazione della congruità di metodologie, esercizi e verifiche con gli obiettivi stessi

· una riflessione, sulla base delle criticità e dei punti di forza emersi dalle precedenti valutazioni, su come migliorare la qualità del proprio lavoro (ad esempio nel caso che un percorso analogo dovesse essere riproposto in altro contesto) al fine di attivare più efficaci strategie di apprendimento negli studenti 

Registrazione dell’attività sul libretto

La proporzione tra le unità orarie svolte in classe e quelle effettuate extraclasse dipende dal tipo di attività svolte in classe e dall’impegno presumibile che richiede la loro preparazione. Tale proporzione va concordata di volta in volta con il docente accogliente. Si può indicare un rapporto medio di ca. 4 unità orarie extraclasse  per ogni unità oraria svolta in classe.

A tale impegno orario complessivo, che va registrato sul libretto di tirocinio dello specializzando SSIS, debitamente firmato dal docente accogliente, si aggiunge l’impegno per la stesura della relazione sul percorso svolto, da produrre per il supervisore di tirocinio e firmato dal supervisore di tirocinio. 

Si può indicare un rapporto medio di ca. 1 u.o. per la stesura della relazione ogni 5 u.o. firmate a vario titolo dal docente accogliente. Anche in questo caso, tuttavia, variazioni nella proporzione suggerita potranno dipendere dalla qualità della relazione prodotta (in rapporto all’impegno orario presumibile che sarà costato produrla)
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